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LôImmunologia si occupa dello studio del sistema 

immunitario,  del suo sviluppo, della sua evoluzione, 

struttura  e funzioni. Analizza i tipi  di risposta 

immunitaria  e la loro regolazione. 
 



LôImmunologia è lo studio dei meccanismi di protezione 

verso macromolecole esterne o verso micro-organismi 

invasori  (virus, batteri, funghi, protozoi, in generale 

parassiti) e le modalità di risposta contro questi. 

Studia anche le risposte che possono svilupparsi contro 

le nostre stesse proteine (o altre molecole) 

nellôAutoimmunità e contro nostre cellule aberranti  

nellôImmunità contro i Tumori. 



Lôospite reagisce cercando di eliminare lôagente patogeno in 

due modi principali : 

ï Non specifico, servendosi di vari  tipi  di cellule, sostanze 

biologiche e componenti ñpreformatiò dotati di attività  

biologica (Immunità Innata) 

ï Specifico, producendo e reclutando cellule altamente 

specializzate che, se correttamente attivate, produrranno  

molecole ad alto valore biologico (Immunità Acquisita) 





RISPOSTA IMMUNITARIA INNATA  

Le risposte immunitarie  NATURALI  O INNATE , rappresentano la prima 

linea di difesa e si basano su meccanismi che sono gli stessi indipendentemente 

dal tipo di patogeno. 

 

Å Barriere chimico-fisiche: rivestimento cutaneo ed epiteli che rivestono le 

mucose, lisozima, temperatura corporea 

Å Componenti cellulari : cellule di natura fagocitaria (macrofagi e granulociti), 

cellule endoteliali, mastociti, piastrine (entrambe definite cellule ausiliarie) ed 

NK (natural  killer)  

Å Molecole circolanti : proteine del complemento (capaci di mediare difesa 

dellôospite, mediante lisi ed opsonizzazione), citochine (interferoni,  IL -1 e 

TNF) deputate alla regolazione della risposta infiammatoria  



Risposte immunitarie  ACQUISITE O ADATTATIVE , intervengono 

tardivamente sulla base dei segnali delle risposte naturali  e con meccanismi 

diversi a seconda del tipo di patogeno. La capacità di riconoscere 

lôANTIGENE  è alla base della risposta immunitaria   ADATTATIVA . 

RISPOSTA IMMUNITARIA ACQUISITA O 

ADATTATIVA  

 

Å Componenti cellulari : cellule linfocitarie  (linfociti  B e T), cellule presentanti 

lôantigene (APC), cellule ausiliarie ed endoteliali 

Å Molecole circolanti : anticorpi  prodotti  dai linfociti  B in risposta alla 

stimolazione con lôantigene e citochine prodotte da cellule linfoidi  (IL -2, IL - 4,é) 





Il  S.I . è costituito da organi e tessuti le cui cellule sono 

altamente specializzate, in grado di comunicare lôuna con 

lôaltra e di sintetizzare molecole deputate allo scambio di 

informazioni  (citochine) 

 

Tali  cellule espongono sulla membrana molecole per il  

riconoscimento e lôinterazione con altre cellule aiutando in 

ultima analisi lôorganismo nella difesa da agenti estranei 
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I LINFOCITI T E B  



Ogni linfocita  esprime un solo tipo di recettore 

dell'antigene che è differente da quello degli altri  linfociti   

e mediante il  quale riconosce lôantigene. 
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I LINFOCITI T , insieme ai LINFOCITI B , sono le cellule 

protagoniste dell' immunità  adattativa 







Å I  linfociti  T riconoscono solo peptidi, mentre i 

linfociti  B possono riconoscere specificatamente 

peptidi, proteine, acidi nucleici, polisaccaridi, lipidi  e 

piccoli gruppi  chimici. 

 

Å In  particolare riconoscono solo determinanti lineari  

dei peptidi, definiti  dalla sequenza amminoacidica 

primaria,  presentati loro dalle molecole MHC  presenti 

sulle cellule presentanti lôantigene (APC), tra  cui si 

annoverano macrofagi, cellule dendritiche, cellule di 

Langherans e cellule endoteliali 

LINFOCITI  T  

 



Questi due tipi  rispondono in modo diverso allôattivazione da parte delle APC: 

1) Se lôAPC attiva il  Th, questo risponde producendo citochine che attivano la 

fagocitosi dellôantigene (il  Th stimola il  linfocita  B a produrre  anticorpi)  

2) Se lôAPC attiva il  Tc, questo lisa la cellula bersaglio esprimente lôantigene 

Å Lôantigene presentato tramite MHC  dalle APC viene riconosciuto tramite il  

TCR (recettore della cellula T) che attiva il  linfocita  T grazie anche alla 

cooperazione di molecole di co-segnale (integrine) che permettono un legame 

più saldo tra  APC e linfocita  T 

LINFOCITI T  

Th (helper) Tc (citotossici) 
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